fatte per lui, e se mancava pareva mancasse iv soe.
Nelle andate solenni alle chiese nei giorni fasti 1l
popolo, ammirando uscir di Palazzo il corteo fa-
moso, gli gridava “caro quel vecio, e gli mandava
baci, Anche sensa avvenimenti straovdinari, come le

Una sEputa DEL MaGGIoR CONSIGLIO NEL SETTECENTO.
(Incisione del Brustolon da un dipinto del Canaletto).

rarissime incoronazioni delle dogaresse, che erano
feste o trionfi d’arte in cui le corporazions artigiane
esponevano © loro capolavori sulle logge di Palazszo
(e non ne derivavano né privilegi né speciale rango
alle dogaresse festeggiate), sempre Palaszo offriva
magnificenza di spettacoli, fosse pur solo un ricevi-
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